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Il presente documento contiene solo il riassunto (Management Summary). Il rapporto completo è 
disponibile nella lingua originale, il tedesco. 
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1 Management Summary 
Il rapporto «Potenza di regolazione ed energia di regolazione 2025» offre una panoramica sul 
funzionamento, i volumi e i costi della potenza e dell’energia di regolazione per la zona di regolazione 
Svizzera. Nel paragrafo introduttivo 2.4, il rapporto illustra l’evoluzione degli squilibri nella zona di 
regolazione, che sono all’origine dei volumi di energia di regolazione prelevati.  

Dopo che nel 2021 e nel 2022 i mercati delle prestazioni di servizio relative al sistema (PSRS) sono stati 
segnati da forti turbolenze sul mercato all’ingrosso, che si sono ripercossi sui costi delle PSRS fino al 
primo semestre del 2023, nel 2025 si assiste a una riduzione generale dei costi rispetto al 2024: i costi 
della potenza di regolazione e quelli dell’energia di regolazione sono diminuiti rispettivamente di 20,7 e 
di 63,3 milioni di franchi. Ciò significa che nel 2025 i costi per la riservazione di potenza di regolazione 
sono paragonabili a quelli degli anni pre-crisi. La graduale riduzione dei volumi riservati introdotta a metà 
del 2025 produrrà probabilmente una diminuzione dei costi più significativa nei prossimi anni. Sul fronte 
dell’energia di regolazione, tuttavia, l’allarme non è ancora rientrato: dopo il massiccio aumento registrato 
dal 2022, anche nell’anno in esame i costi rimangono a un livello elevato. L’aumento dei volumi di energia 
di regolazione terziaria (ERT) attivati continua anche nel 2025, mentre sono diminuiti quelli di energia di 
regolazione secondaria. Nel 2025 i costi unitari di energia di regolazione (fr./MWh) sono calati ma 
rimangono molto elevati in un’ottica storica. 

La tabella 1 e la figura 1 riportate qui di seguito mostrano i costi totali dell’energia e della potenza di 
regolazione, suddivisi per categoria dei prodotti. Nel 2025 i costi totali per la potenza e per l’energia di 
regolazione ammontano rispettivamente a 98,5 e a 177,3 milioni di franchi. A questo proposito va 
osservato che sino alla fine del 2025 i costi dell’energia di regolazione vengono riversati sui gruppi di 
bilancio attraverso il meccanismo dei prezzi dell’energia di compensazione. Un eventuale utile che ne 
derivi riduce i costi delle prestazioni di servizio relative al sistema (art. 15. cpv. 3 LAEl), che sono 
addebitati ai consumatori finali attraverso la tariffa di tali prestazioni. 

Per rendere più chiari i costi dell’energia di regolazione, i singoli prodotti possono essere confrontati con 
il prezzo medio dell’energia. Il prezzo dell’energia è una scelta opportuna: infatti per l’impiego dell’energia 
di regolazione si applica il principio del prelievo e quindi non viene riscosso alcun corrispettivo per 
l’utilizzazione della rete.  

Tabella 1: Confronto dei costi della potenza e dell’energia di regolazione nonché dei volumi di energia 
di regolazione tra il 2024 e il 2025. 

  2025 In % dei costi 
totali 2025 PR e ER 

2024 In % dei costi 
totali 2024 PR e ER 

Potenza di regolazione     
PRP mio. CHF 8,2  3 % 12,0  3 % 
PRS mio. CHF 50,4 18 % 68,9 19 % 
PRT mio. CHF 39,9 14 % 38,3 11 % 
Totale PR mio. CHF 98,5 36 % 119,2 33 % 
      

Energia di regolazione     
ERS GWh 259  339  
 mio. CHF 67,4 24 % 111,9 31 % 
ERT GWh 902  772  
 mio. CHF 109,9 40 % 128,8 36 % 

Totale ER GWh 1161  1111  
 mio. CHF 177,3 64 % 240,6 67 % 
      

Potenza ed energia di regolazione     
Totale PR e ER mio. CHF 275,8 100 % 359,9 100 % 
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Figura 1: Costi totali dell’energia e della potenza di regolazione. 

 

Un possibile termine di paragone è rappresentato dal prezzo mediano dell’energia per i consumatori 
finali fissi in Svizzera (profilo di consumo H4), che ammontava a 15,63 ct./kWh nel 2024 e a 
13,70 ct./kWh nel 2025. Un altro termine di paragone può essere la media annua dell’indice dei prezzi 
spot SwissIX, che nel 2024 si attestava a CHF 7,6 ct./kWh e nel 2025 a 10,2 ct./kWh. La tabella 2 
riportata qui di seguito mostra un raffronto tra i costi dell’energia di regolazione in centesimi per 
chilowattora negli anni 2024 e 2025 e la variazione relativa.  

L’aumento dei costi per unità registrato nel 2024, in particolare nel mercato dell’ERS senza un 
sostanziale aumento dei volumi prelevati, ha indotto la Commissione federale dell’energia elettrica 
(ElCom) a verificare l’efficienza dei risultati del mercato dell’ERS, concentrandosi sui livelli di prezzo e 
sui volumi raggiunti dopo il passaggio al meccanismo «PICASSO».  

 

 

Tabella 2: Costi specifici dell’energia di regolazione in ct./kWh per prodotto nel 2024 e nel 2025. 

  2025 2024 Variazione 
ERS +     

Costi dell’energia di regolazione ct./kWh 31,3 35,9 -12,8 % 
     

ERS -     
Costi dell’energia di regolazione ct./kWh 19,5 30,2 -35,4 % 

     
ERT+      

Costi dell’energia di regolazione ct./kWh 14,5 19,0 -23,7 % 
     
ERT-     

Costi dell’energia di regolazione  ct./kWh 8,3 12,9 -35,7 % 
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Nell’aprile e nel novembre 2025 sono stati pubblicati diversi rapporti e varie comunicazioni che 
analizzano il mercato dell’energia di regolazione secondaria1. L’analisi dei dati mostra che il limite 
massimo di prezzo (cap) fissato per l’energia di regolazione secondaria e pari a 1’000 euro/MWh è stato 
implementato con successo e ha portato a una riduzione dei prezzi nella fascia superiore delle curve 
dell’offerta. 

Poiché il cap introdotto nel 2025 rappresenta una misura correttiva a breve termine, limitata alla fine del 
2026, è ancora più importante attuare ulteriori misure che rendano il mercato ERS più efficiente e più 
liquido e riducano il fabbisogno di energia di compensazione e quindi di regolazione. L’adesione alle 
piattaforme europee dell’energia di regolazione MARI e PICASSO, finora negato a Swissgrid, sarebbe 
una misura per aumentare significativamente la liquidità. La conferma da parte di un’ultima istanza 
giuridica del diritto di Swissgrid a partecipare alle piattaforme nell’ambito del vigente quadro giuridico o 
un’intesa politica attraverso la conclusione di un accordo sull’energia elettrica darebbero un contributo 
in tal senso; tuttavia, entrambe le opzioni sono incerte e connesse a questioni materiali e temporali.  

Considerate queste circostanze è necessario strutturare i mercati dell’energia di regolazione in modo 
lungimirante. Un simile obiettivo può essere raggiunto implementando tre categorie di misure: sul lato 
della domanda, riducendo il fabbisogno di energia di regolazione; sul lato dell’offerta, favorendo 
l’ingresso di nuovi attori; e infine dal punto di vista del mercato, attenuando gli effetti negativi di 
meccanismi che funzionano in modo incompleto. Insieme a Swissgrid e agli operatori attivi sul mercato 
delle PSRS, la ElCom sta conducendo un’analisi sistematica delle opzioni possibili per aumentare 
l’efficienza dei mercati PSRS a medio e lungo termine. Oltre alla valutazione delle possibili misure, il 
lavoro in corso comprende anche l’introduzione di un migliore monitoraggio del mercato, in particolare 
in situazioni critiche come carenze dell’offerta o picchi dei prezzi. 

Le analisi presentate sull’evoluzione degli squilibri nella zona di regolazione Svizzera mostrano che da 
diversi anni in questa zona l’equilibrio è in tendenziale peggioramento. Nel 2025 è stata osservata per 
la prima volta un’inversione di tendenza verso un miglioramento, che ha permesso di raggiungere il 
livello del 2023. Questo potrebbe essere un primo risultato della maggiore attenzione prestata negli ultimi 
anni e degli sforzi fatti per ottimizzare tutti i processi di gestione del bilancio. Il lavoro non è ancora 
completato: nel prossimo futuro sono previste ulteriori ottimizzazioni e si auspicano ulteriori 
miglioramenti. Ciò include l’aumento della qualità dei dati di misura effettuati dai gestori delle reti di 
distribuzione, la somma corretta di tutti i punti di misurazione di un gruppo di bilancio e l’ottimizzazione 
dei processi per le previsioni meteorologiche, di carico e di produzione, in particolare nei fine settimana 
e nei giorni festivi. Dal 2025 la ElCom procede al rilevamento annuo dei costi dell’energia di 
compensazione addebitati ai clienti finali dai gestori delle reti di distribuzione e la rispettiva quantità. 
Sulla base di questi dati sarebbe possibile in linea di principio effettuare un’analisi dell’adeguatezza dei 
singoli gestori di rete. Infine, le disposizioni sulla gestione del bilancio di cui agli articoli 20 e 23 LAEl 
trovano attuazione nelle norme contrattuali tra Swissgrid e tutti i gruppi di bilancio. Fino al 2025 queste 
norme prevedevano il principio di un equilibrio di ogni gruppo di bilancio attivo in Svizzera. Dal 2026 
l’introduzione di un prezzo unico per l’energia di compensazione sta facendo crescere gli incentivi alla 
stabilizzazione della zona di regolazione.  

Ciononostante permangono possibili errori significativi di previsione da parte degli operatori di mercato, 
causati ad esempio da previsioni meteorologiche incerte e quindi da incertezze anche nella previsione 
della produzione fotovoltaica correlata. Questa sfida è destinata a crescere costantemente a causa del 
costante aumento della produzione fotovoltaica. In particolare, gli eventi estremi (squilibri molto forti) 
richiedono il ricorso alle ultime riserve disponibili, che sono molto costose. L’analisi dei costi mostra che 
i costi maggiori sono causati da relativamente pochi eventi. Nel 2025, ad esempio, il 50 per cento dei 
costi dell’energia di regolazione è generato in solo circa il 7,5 per cento del tempo. Inoltre nell’eventualità 
di un aumento di tali eventi estremi, l’acquisto di ulteriori quantità di riserva attraverso un aumento dei 

 
1 Cfr. la comunicazione della ElCom sugli effetti del cap per l’ERS del 30.04.2025 (Comunicazioni), in tedesco; l’analisi della 

ElCom del mercato dell’energia di regolazione secondaria del 30.04.2025 (Analyse SRE), in tedesco; l’analisi del design del 
mercato in Svizzera del 27.11.2025 (NEON Study), in tedesco, e la comunicazione concernente l’efficacia del limite di prezzo 
differenziato per l’ERS del 27.11.2025 (Wirkung CAP), tutti consultati l’ultima volta il 10.03.2026. 

https://www.elcom.admin.ch/it/comunicazioni
https://www.elcom.admin.ch/elcom/it/home/documentazione/rapporti-e-studi/marktueberwachung.html
https://www.elcom.admin.ch/dam/de/sd-web/qMExbjqI0M9Q/Analyse%20und%20Optimierung%20des%20Marktdesigns%20f%C3%BCr%20die%20Regelleistung%20und%20-energie%20in%20der%20Schweiz%20%E2%80%93%20Studie%20im%20Auftrag%20der%20ElCom.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/de/sd-web/P6ng6hnTESgH/Wirkung%20der%20differenzierten%20Preisgrenze%20f%C3%BCr%20Sekund%C3%A4rregelenergie.pdf
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volumi di potenza di regolazione sarebbe una misura inevitabile ma evidentemente molto costosa. Una 
migliore gestione del bilancio, affiancata da un aumento della liquidità nei mercati PSRS, è chiaramente 
la misura preferibile per ridurre i costi. 

La Segreteria tecnica della ElCom continua pertanto a collaborare con il settore, con Swissgrid e con 
l’Ufficio federale dell’energia (UFE) per definire alcune misure volte a rendere più efficiente il mercato 
PSRS e la situazione del ridispacciamento a medio e lungo termine. Tra queste figurano misure di 
riduzione del volume dell’energia di compensazione, miglioramenti dei prodotti e dei processi nonché 
dei meccanismi di acquisto sui mercati per le prestazioni di servizio relative al sistema (PSRS), 
adeguamenti dei documenti di settore e l’ottimizzazione degli incentivi nel meccanismo dell’energia di 
compensazione. 
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